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Le ultime notizie' dlfrica - Una ricopiiione degli ab'ssini 
NOSTRO SERVIZIO TELEGRAFICO 

Èli avvenimenti flIÌGa 
Le spese per l'AIiica 

(A. L.) Roma, Sj 
Il GoTerno secondo quanto dicesì, avrebbe 

ooaeretata nella cifra di 150 milioni la do­
manda dei nuòvi crediti p'ir l'Africa. 

Divèrso Banche estoro hanno offerto al Go­
verno, iialiano di aprire doi crediti per le 
spese della guerra. 

Il Governo non ha creiiuto por ora di ac­
cettare, avendo a sua disposizione le anlici-
pazioni delle Banche italiano ed i buoni del 
tesoro. 
E q u l p a g g i a n i e n t o e v e l t o v a g l i a m e a t o 

dei ie t ™ p p 6 
(A. L.) soma, 24 
Peli'equipaggiamento è vettovagliamento 

delle truppe d'At'Hca, si sono conclusi in 
questi gioriii dei fcontratti per circa 20 mi­
lioni di lire. 

Aì ' t lg l le i ia ed ufflclall s u p e r i o r i 
• I n ' A f r i c a •-

{A I..) , Berna, 24 
Le, batlarie, che si manderanno ancora in 

Africa, saranno in tutto dodici, di cui 4 da 
montagna, 4 da campagna, 2 dì cannoni a 
tiro rapido e 2 di mitragliatrici. 

1 Partiranno 2 coloouelli d'artiglieria, 1, co­
lonnello di stato maggiore, 8 colonnelli di fan­
teria ed 1 colonnello del genio. 

Muniz ion i p e r l 'Afr ica 
{A. L.) Róma, 24 
Colla nuova spedizione si mandano in Africa 

alti"! 2 milioni dì oartuocia e 5000 cariche per 
l'artiglieria. 

Il laboratorio pirotecnico di Bologna ha con­
segnato in questi giorni 500 mila cartuooie. 

O l l e r t a di pi roscaf l pei t r a s p o r t i 
(A. L.) Roma, 24 
La Navigazione Generalo ha dichiarate ohe, 

oltre ai pir scali noleggiati dallo Stato, ne 
può mettere altri 4 a disposizione del mede­
simo. 

Il tìoyd no ha massi ,10 a dit̂ i;."SÌ2lons del-, 
l'Italia, la Peninsulare 6. 

Delle offerte sono state fatte anche da .""'^ 
società italiane ed estere, 

I rinforzi saranno armati del nuovo 
fucile 

(S) Roma, S5 
I quattro battaglioni di alpini e gli otto di 

fanteria Inipartenza per l'Africa saranno tntV, 
armati di fucile nuovo làedello. 

Si è deciso cosi perchè iiii soldato senza 
zaino può portare con sé 300 cartuooie del 
nuovo focile, quantità sufficiente per qualun­
que evenienza, senza bisogno di un continuo 
rifornimento. 

II nuovo fucile poi aumenta le sue qualità 
nella guerra di montagna, come lo provarono 
le esperienze fatte a MoDceriislo, nelle quali 
alla distanza di 1500 metri diedero il 48 par 
canto di oo'pi utili. 
L e t r u p p e p e r È'Africa si c o n c e n t r a n o 

R a g i o n i de l r i t a r d ò ne l i a p a r t e n z a 
(S) . Roma, 25 , 
Tutti i giorni arrivano qui truppe destinate 

i all'Africa, o che vengono acoompignate ai va­
ri) quartieri dalle musiche u dalla follii. 

Si coucontrano io truupe a Roma, perchè 
non possono partire ila Napoli |,rlnia del 27 
oorr. essendo i piroscafl sui quali vennero e-
seguiti i lavori di alatt'amento pel trasporto 
qtìadtUpedi In viàggio e dovendo quindi adat­
tare quelli oBOBrranti al trasporto. 

e X 
Ciò c b e d icono I g io rna i t 

(S.) Rofku, 85 
Tutti I giornali commentando 1' ultimo te­

legramma comunicato dalla Stefani dicono ia 
massima la nostra posizione migliorala. 

L' Opinione dubita In un largo aggiramento 
ohe il nemico tenterebbe per il Marob. 

Dice evidente che gli scioani manteMlldosi 
in forti posizioni e garantendole solidamente 
non intendono scostarsi d* Ijuella prudente 
difensiva che eliminando ogni possibilità di 
attacco da parte loro evita anche il rischio 
di un oombattiweuto assai impari. 

Perà togliti ogni possibililà di successo, per 

noi, fino a che durano lo attuali condizioni. 
Secondo essa la rivoha perdura seoipro 

nolle nostro retrovie. 
" Pèf ora ì Dervisci para non pensino ad at-
tacarcl -, però è neoossario un'attiva vigilanza 
da parte nostra sull'Atbara. 

Anche Vliatia Militare dico presso a poco 
la .stosse cose, osservando che quanto sono 
furiosi nell' attacco, altrettanto gli soioani 
sono prudenti nelle mossa rendendo cosi dif-
flcile coglierli in fallo. 

X 
La p a r t e n z a d e ! r inforzi 

Parma, 24 
Stanotte, col treno delle 0,32 è partito alla 

volta di Napoli, ove s'imbarcherà per l'Africa, 
il' sottotenente Benamati, alutante maggiore di 
questo distretto, chiamato telegrafloaraente dal 
Ministero. 

Verona,.84 
lori alle ore,5,17 sono partiti per, l'Africa 

104 bersaglieri dell' 11- e stanotte alle.ore 1,40 
366 alpini. 

i primi erane comandati dal capitano Biau-; 
chi, i secondi dai capitani Ratti: ed:Qlietti, 

Cento, 24 
Ieri partirono per l'Africa alcuni soldati 

delie compagnie qui di presl'dio. 
:• Milano, 84 

Stamane alle ore 9,25 è partito per l'Afiiea 
un battaglione d^alpini salutato alla stazione 
da generali aii ufflclall ed acclamato dalla folla. 

: Ivrea, 24 
Salutate dall'autorità, acclamate dalla cit­

tadinanza partirono per l'Africa duo compa­
gnie di alpini. 

Torino, 24 
Due batterie da montagna .sono partite per 

l'Africa .salutato alla stazione dal duca d'Aosta, 
da vari generali, da molti ufllclail, da nume­
rosi cittadini plaudenti. 

Stasera partono per l'Africa due compagnie 
d'alpini, una di bersaglieri, e mercoledì altre 
due batterie da montagna. 

Cremona, 84 
Partirono stamane, di qui, 150 uomini del 

2- reggimento bersaglieri ai comandi del ca­
pitano Giovanni Maggioito e col tenente La-
peri, sottotenente Pazzi, tenente medico Mar­
coni, Vanno a Napoli, destinati al 6- batta­
glione bersaglieri d'Africa. 

Alla stazione salularotio i partitati gli uffl-
oi'a.'.' «iol presidio, il consigliere delegato ul ;ir,e-
fettura, iV'.-'W'tore di P. S., pochi borghesi e 
alcune signore. 

X 
L a p a r t e n z a de l ie t r u p p e 

(R) Roma, 25 
Vi posso assicurare che il 26 partiranno 4 

battaglioni alpini, 2 di. ber.saglieri a 2 batterie 
1128 6 battaglioni di fanteria due batterie e 
una compagnia del genio. 

Osnova, 24 
Sono partiti por Napoli 114 soldati del 26 

artiglieria due reparti di alpini e bersaglieri 
salutati dallo autorità e dalla folla ohe fece 
una imponente dimostrazione. 

P e i i o u x c o m a n d a n t e le t r u p p e 
d 'Afr ica '? 

(S.) Roma, 24 
Assicurasi sia stato Ormato il decreto che 

nomina Pelloux Luigi comandante il Corpo 
f|'5(V(P,i>t» in A,frica. 

Luigi Pelloux nacque nel 18.'5à in Savoia, 
Nel 1857 usci dall'Accademia militare di 

Torino col grado di sottotenente d'artiglieria. 
Appena ventenne era già capitano. 

Pece lo campagne della indipendenza, e sì 
distinse nel 18o'6 a Monte Croce (Oustoza). 

Nel 1870 col grado di maugipre comandò 
la brigata che apri la breccia di Porta Pia. 

Fu quindi capo sezione presso la direzione 
generale di artiglieria al Ministero e quindi 
direttore dogli studi dell'Accademia militare. 
Poi fu promosso teuente-oolonnello di Stato-
Maggiore e quindi di nuovo comandato al 
Ministero come capo della divisione di Stato-
Maggiore. 

Nei 1878 fu promosso colonnello, 
iUnti* a far parte colla Camera del depu' 

ÌM nelìS» l i .a legislatura rappresentando 11 
collegio fli Livorno che poi sempre lo riman­
dò alla'Camera. 

In isiuell'anno fu nominato segreta»* gane-
rale del Ministero della guerra. 

Nel 1884 si dimise e n e i 1885 fa promosso 
maggior genorale.e noll'89 nomttiato ispettore 
degli alpini. Nel 1891 entrò •» far parte del 
Ministero Rudinì in qualità ili Miniistra della 
Guerra. 

Nello sfesso anno fu promosso lononfe gor 
nonilo. Consorrò il portafoglio anche pel Mi­
nistero Giolitti ed all'i caduta di questo tornò 
al Comando della truppa. Altualmonte ò co-
mandanto il V. Corpo d'Armata (Verona). 

É grande Cdioìala dolPordine Mauriziano e 
dell'ordine militare di Savoia, gran croca della 
Corona d'Italia ed .è decorato della medaglia 
d'argento al valor militare. 

X , .. ' • , ^ 

Ciò c h e d icono i g i o r n a l i 
S u l l a n o m i n a d T P e l l o u x 
(S.) ' Roma, 24 
li Italia Militare loda questa nomina per­

chè dico Peiioux lino dei più giovani prudenti, 
energici a stimati comandanti di corpo d'ar­
mata e aggiunge: 

«Questa nomina rialzerà gli spiriti in Afri­
ca, in Italia essa sarà accolta con grande sod­
disfazione e sopratutto dall'esercito. 

Le disposizioni prese dal Governo in questi 
giorni e sopratùtto questa nomina ci mostra­
no che è oratnai risoluto di Unirla in Africa 
dome l'onore dell'Italia richiede. 

Meglio tardi ohe mai!» ; 
V Opinione dica sapere ohe tutine "le doei-

sioni del Governo sono dirotte ad affrettare 
una risoluzione in Africa, come reclama il 
Paese. 

La deliberazione di mandare Pelloux In A-
frica, sarebbe stata présa ieri al ministero 
della guerra dopo una lunga discussione alla, 
quale intervenne anche Hensch. 

Il Fan/MKa dica che resercito in Africa 
verrebbe diviso in due corpi, l'uno per ope­
rare contro il nemico, l'altro per'proteggere 
la frontiera eJ il servizio di vottogliamanto." 

Naturalmente in caso di bisogno anche que­
sto secondo corpo sarebbe pronto a cooperare 
col primo in un'azione offensiva. 

Comandaato del primo corpo, del quale fa­
rebbe parte Baratieri, sarebbe Pelloux, e del 
secondo Hausch. 

In generale la nomina dì Pelloux, che deve 
ritenersi ormai coma uf/lelala, produsse buona 
impressione a Montecitorio. 

La Riforma cosi annuncia la nomina di 
Pelloux: 

«Siccome con l'invio di nuovi e considere­
voli rinforzi nella colonia vi si trovava rac­
colto l'effettivo di un corpo d'armata, cisi 
era necassarlo aflldarne il comando ad un 
generale di grado superiore. Naturalmente 
Baratieri conserverà l'alto suo ufficio politico 
e m;.'''are. 

Héuschha liOiiWJ?-^ abnteramiò co\ Comando 
del corpo di stato magglofs ; mercoledì la-
scierà Roma per Napoli dopo aver ft!t? "KSi 
lo visite di dovere al minl.'ìtro della Guerra ed 
ai Capo di Stato Maggiore sarà ricevuto anche 
dal Re. 

L'Heuseh assumerà il comando della Divi­
sione a Maseaua. » 

L'Esercito dice un atto di patriottismo l'ao-. 
cettazione di Pelloux essendo egli sempre stato 
contrario alle avventure africane. 

Raccoglie la voce ohe contemporaneamente 
alla nomina di Pelloux, il generale Lamberti 
verrebbe nominato Governatore civile della 
Colonia. 

Per ora il corpo d 'amata avrà due divi­
sioni una al comando di Heuscb, l'allr'a di 
Raratim-:^ Osserva ohe cosi la decapitazione di 
Baratieri sarebbe completa. 

Si tratterebbe quindi di una eliminazione 
indiretta che non sa quanto pcssa convenire 
non sa poi come verrebbe a trovarsi il nuovo 
governatore di fronte al comandante le truppe. 
Aggiunge che prima di far questo bisogna 
pensare a far bene. 

. ,' • X 
U n ind i r izzo a l t e n e n t e co lonne l lo 

Oa l l i ano 
Togliamo d̂ al RUlq del Carlino i'iindirizzo 

mandato al colonnello Galliano dal circolo fra 
gli ufficiali pansionoti della città di Bologna. 

Bologna, ìì febbraio 1896 
mastre Si0ìore, 

Nella generale assemblea di ieri 11 Circolo 
degli nflloiall pensionati della città e provin­
cia di Bologna al è procurato l'onore d ' in­
scrivere, per acclsmazione, il nome della 
S. V. nell'album degli onorari suoi soci. 

Con le innumerevoli testimonianza, di com­
mozione che, a cominciaro da quella dello 
augusto ed amato nostro Sovrano, alla S. V. 
sono giunte o non casseranno per lungo tempo 

di giungerò da ugni angolo d' Itiilia, voglia 
la S. V. gradirò pur questa dai vnechi afll-
oiaii della forte Bologim par l'arto u per l'in­
trepidezza con cui, esempio ai prodi ufllclail 
e soldati dell' assediata M.ioallè, sapeva la 
s. V. predisporli, dopo lunga ed ostinata di­
fesa, a gloriosissima morte, risparmiata sol­
tanto dall'ossequio dello stesso barbaro ne­
mico a tanto valore, a tanta virtù di sacri-
flcio. 

Lo scrivente si dichiara particolarmente 
fortunato che a lui tocchi dì manifestare alla 
S. V. la deliberazione ed i sentimenti di que­
sto Circolo e si protasta, con i sansi della 
maggiora fraterna simpatia e della massima 
considorazioue. 

Della S. V. Sev.mo 
' il raagg. gen. présld.e 

Armato: TRONA 
GII a lp in i in Afr ica 

Roma, 84 
Col battaglione alpino ohe è già in Africa 

e con gli. altri chiamati telegraflcamonto, si 
formerà in Africa un intaro reggimento di. 
alpini. 
. Al comando di questo reggimento fu chia­

mato talegraflcamonte 1' egregio colonnello 
cav. Troia, comandante il 3 ' reggimento al­
pini di stanza a Torino. 

L ' i s p e t t o r a t o a l p i n o 
(S.) Roma, 25 

li ministi'o Moconni intende dì non lasciare 
«acanta la carica di ispettore degli alpini co? 
perla (inora dal generale Heusch.' . 
' Assicurasi che la nomina del nnovo ispet­

tore sarà fattafra pochi giorni, e che verrà 
chiamare a coprire quel posto un uffloiale'gè 
nerale proveniente dagli alpini. 

X 
C a m b i o di b ig l ie t t i logor i d a 1 e 2 l i re 

(A. L.) Roma, 85 
Di fronte ad incessanti reclami da ogni parte 

d'Italia, il ministro dal Tesodo, metterà in cir­
colazione alcuni milioni di buoni di oaissa da 
una e due lire, ritirandone altrettanti logori. 

D e p u t a t i g i à a R o m a 
(A, L.) Roma, 25 
Oggi alla posta di Montecitorio erano se­

gnati a Roma 142 deputati. 
Molti deputati ministeriali si sono recati 

dall'onor. Crispi, incitandolo ad una azione 
energica in Africa. 

L'on. Crlspì ha confermatd a non pochi dei 
suoi amici che il gabinetto si modificherà, 
qualunque sia il voto della Camera. 

La nostra reudita all'estere 

alla concordia alla l'ralollan/.a 

Al 30 giugno 1895 «rano collocate all'estero 
n. 586,635 cartelle del nostro OoMPlidato 5 0(0 
per la rendita dì 93 milioni e mezzo CiTC-a. Se 
si aggiunge al Consolidato la rendita per de­
biti speciali amministrati dalie Direzioni gene­
ral) del Debito pubblico e dei tesoro parimand 
collocati all'estero, 0 che ammontano comples­
sivamente a circa 27 milioni di rendita, si avrà 
la cifra complessiva del nostro debito all'estero 
in cifra tonda di franchi 120 milioni all'anno. 

tonasti dati si riferiscono a tutto li 30 giugno 
1895; itìa i pagamenti per debito pubblico al­
l'estero fatti a partire dal primo ^innaio 1896 
denoterebbero una ulteriore liotevole diminu­
zione dei titoli italiani che si trovano in pos-

di sirauierl. 

DA MILANO , 
(NOSTRA COBRISPONBBNZA) 

80G1ETÀ DEI YENETI 
miano, 21 

(Aipio) — L'altra sera parecchi bassunosi 
si riunirono in una trattoria di Via Spiga, e 
fra un bicchiere a l'altro saltò fuori la pro­
posta della formazione d' una società dei ve­
neti residenti a Milano collo scopo del mutuo 
soccorso, del divertimento e del collocamento 
degli apostati che arrivano in questa metro­
poli In cerca di impieghi o di lavoro. 

L'idea fu accolta col solito entusiasmo, e 
subito si telegrafò al sindaco] di Bassàno in-

negi^i.aii'lo 
8«s. ecc. 

A tamburo btiiifuto .*̂i nomiiiò un comitato 
provvisorio, aUluchò raccolga le a'ìsiioni, for­
muli uno statuto ol indica un'a'isemblea. 

Questo fatto fu subito raccolto dalla .itampa 
cittadina, cho lo commentò con frasi più o 
meno salate a seconda del cattivo o buon u-
more dal repoter. Venne io campo il ferro 
vecchio del regionalismo, asserendo ohe di 
società a Milano ce ne son tante di cui i ve­
neti possono far parte. 

Non mi impressionarono i giudizi del gior­
nali, perchè vi sono da tempo abituato, ma 
mi fece molto meraviglia il vedere quei buoni 
hassanesi che credono ancora che a Milano, 
dopo tanti tentativi falliti, si possa avere una 
societi'i fra i veneti. 

È vero che a Roma ed in altre città ita­
liane vivono rig'gliose simili, società, ma qui 
esiste un elemento ben diver.so, e quasi dele­
terio a tali iniziative. 

E ciò lo confermo col fatti alla mano. 
Tre auni fa, i soliti volonterosi si riunirono 

in comitato provvisorio, indissero iissombloe, 
si votò uno statuto e ti nominò un comitato 
definitivo, del quale io pura feci parte. 

Sotto la presidenza, dell'egregio avvocato 
Glanatli fi mettemmo a lavorare alaoreniento 
collo scopo di rendersi utili, costituire deflni-
tivamente questa benedetta società dei veneti, 
tante volte risorta a subito seppellita. 

E sapete con quale esito?... di 400 adesioni, 
e cho firmarono le scheda, solo 30 si sotto­
misero al pagamento della prima mensilità. 
Al secondo mese ai restò in 15, al terzo il' 
solo comitato composto di cinque persone. 

Furonodnutiii 1 richiami, gli oeeitamanti e 
le preghiere, nessuno si presentava, e cosi la 
tinto trombazzata società dei veneti anemica­
mente mori. 

Io conservo ancora per memoria tntli i re-
giatri, che passerò alla nea società so si co­
stituirà • ciò ohe dubito molto. 

Per conto mio ho fatto uno studio speciale 
su questa rofiatarietà del veneti a riunirsi 
poi bene comune, m ĵn r̂o a M.iano esistono 
società di bresciani, cremonesi, mantovani 
ecc. ecc., ed ho trovato che et difeto el oce 
nel manego. Mi spiego. 

Tutti i comitati provvisori, finora sortì, 
furono sempre composti di persone senza im­
piego, e ohe in parecchie centinaia vivono su 
questa piazza non si sa con quali mezzi. Un 
bel giorno a coito dì espedienti salta in ballo 
la luminosa idea di formare la società dei 
veneti per il mutuo soccorso ed il colloca­
mento, col preventivo scopo di vivere allo 
spalle di quei babbei ohe cadono nella pania 
SiSapete a ohe punto si arrivò nel 1893? 

Avuto li tempo e la carta intestata chie­
sero soccorsi a S. M. Il Re, ai diversi Pre­
fetti del Veneto e perfino all'Arcivescovo di 
Milano. 
• Si turlupinarono 1 fornitori di carta, lo 
stamperie, e chi fornì gli arredi della sede 
provvisoria. 

Col nomo di società dei veneti si facevano 
somministrare vino e vivande, acquistando a 
m'adito ì viglletli di teatro per poi venderli a 
metà prezzo, intascando il denaro (e questo 
si capisce). 

Per poco andò bene, ma quando il famoso 
comitato j)»-o«!)(sono vanne sostituito da quello 
definitivo, composto in maggioranza di per­
sone dabbene cho non avevano secondi Hai, 
tutto SI scoprì. 

Ohe fare allora ? 
La via più logica sareboe stata di denun­

ciare al Procuratore del Re quei messori —• 
invece prevalse l'idea di perdonare, e di ri­
mediare al mal fatto. 

Intanto 1 soci edotti di questi retroscena 
rifiutarono dì pagare i contributi mensili, 8 
la società andò a rotoli. 

Ora si tenta di ricostituirla, ed io sono 
certo che lo persone nominate saranno ben 
diverse da quelle del comitato provvisorio 
dal 1893, e riusciranno ne! loro scopo - ciò 
«he io auguro di'cuore. 

Assisterò allo assemblee, e non mancherò 
di far presenti le considerazioni più sopra a-
spoate, che son basate su l'atti indistruttibili, 
su dooninonti che.flon8ervo a su testimonianze 
di persone ohe ancora vivono. 

Togliendo fin da principio certe piante pa-



rimiti, sono sicnro che si potrà riuscir» a 
costiluir» una società d» moltrUèsiderato. 

Niin muncberò di informarvi. •' 
Mi scuseranno i?li egregi lettori del CO-

miine se mi sono dilungato su una qUBstioBo 
...soflondiiria, e d' una importanza relativa, ma 

già che 11 caso ba dato di poter parlare con 
cogniiilone e con esperienza, ho voluto dimo­
strare la vera «ansa della mancanza a Milano 
di una isooletà fra i quai-i 40.000 veneli che 
risIsdoBo In questa città -- mentre a Roma, 
per esemplo, con minor numero, vive pro­
speroso da, arni un sodalizio consimile. 

Gy©rra" .d'i^frica 
C o m e il s e n e r a l o S a l e t t a 

espu lse u n j j io i 'nal is la d a M a s s a u a 
A proposito della odierna espulsione di al­

cuni corrispondenti dall'Africa, Ferdinando 
Martini mìVIllustrazione Italiana ricorda 1} 
seguente aneddoto, ohe si riferisce all'allora 
colonnello Saletta, ohe tu il primo a bandire 
un giornalista dall'Africa. 

Ecco il racconto del Martini : , 
« Avevamo da poco occupata Massaua; uno 

dei giornalisti eho seguirono colà inostri sol­
dati, reputandosi offeso da non so quale ini­
bizione del coloiinalla Salalta, ohe se non il 
nomo aveva l'ufflcio di governatore dell' isola, 
manda a chiedergli una ripar.azloae per le 
armi. • • ; • • , 

« Il colonnello, accolti i padrini: 
« - Come sfidato, disse, he la scelta del­

l'arma. Scelgo l'arma dei reali carabinieri) 
« E fece acopmpagnara l'avversario sul bat­

tello ohe partiva il giorno stesso per Brin­
disi. » ; 
Va altro a t t e n t a t o c o n t r o il S u l t a n o 

Telegrammi da Costantinopoli annunciano 
che nel palazzo imperiale iregna il terrore: in 
seguito agli ordini diramati dallo stesso Sul-

,, tane,, avvertito da un anonimo che si tramava 
contro la sua vita. 

L'anonimo fornì tutte le indicazioni possi­
bili perone fosse scoperto il tunnel scavato 
sotto le strade, ohe il capo dell' Wani d^ve 
percorrere por recarsi a baciare il mantello 
del profeta a Stamboul, 11 quindicesimo giorno 
del. Ramadan. , , 

Il tunnel dal palazzo faceva capo ad una 
casa gli abitanti della quale vennero tratti in 
arresto; furono anche iissiourati,nelle prigl.bnl 
alcuni aiulanti, di campo e molti famigliari del 
Sultano. , 1 
, Un iservizio .accuratissimo dì polizia è stato 
inaugurato neil' interno del, palazzo; iigenti a-
.bili e fidati spiane e sorvegliano continba-
naente tutto, e tutti. ; ' 

', ^ . , . • * • . -̂  . . • . . , „ 

A l l a C a m e r a I r a n c e s e 
.. L a q u e s t l o a e d ' O r i e n t o i 

,Gli ultimi,dispacci: ci reoano; che , alla 
Camera francoso il deputato.Beloncle.Bvol-' 
gendo una SUB interpellanza.sulla dichia­
razione Anglo-francese relatiya-al Siam'ed 
a! Uiger e l'accordo dell'Inghillei'ra colla 
reggenza di Tunisi iper sostituire !a con-
.venzione del 1875 trovò modo di diro che 
la Francia segue con interesse gli Sfqrzi 
«di altra nazione » sulle coste del ì^ar 
Eosso e la vede con rincrosoimenlo im­
pegnata in una impresa sconsigliata dai 
suoi amici. Nella stessa seduta votò il cre­
dito di un milione por le festa dell'inca-
ronazione dolio Gzar. 

X • '^ • • • — • . ì 

La questione d'Oriente va sempre più 
intorbidandosi, essendosi ora aggiunta la 
qiiestione dello sgombro dell'Egitto da 
parto dell'Ingliiltèrra. 

X 
Nell'Avana continua la solita situazione^ 

GII abisBimi si sono a c c a m p a t i 
n e l l a C o n c a di A d u a 

Rioognizionr . degl i ab i ss in i 
N o t i z i e dei r ibel l i 

Massaua, 25 
Notizie dal Colle di Tzala in data del ;24 

recano ohe non sv veriflcò alcun nuovo incì­
dente, sulle retrovie e nel dintorni di Adigrat. 

1 ribelli dell'Agame sono divisi in dnt- parti 
,lJDa trovasi nella reBJono di Amba-Debra-

, Iijattzo; la seconda noi Saasiè. L'Oliulè Ouzai 
è tranquillo. 

Il neinico ha impiantato il campo nella 
tonca di Adua donde ha inviato una foirte 
ricognizione oltre i! Mareb Ano al ciglione di 
Oundet. , , 

La. posizione di Adi Qualà èstat^ rinforzata, 
B inforz i a r r i v a t i a Misssaua , 

, I , Massam, 85 
1 Provenienti da Napoli,sono qui giunti que­
sta mane; il Goiftorrfo con un, battaglione di 
bersaglieri, il Po col 83' battaglione di fante­
ria, d'Africa & Umberto l-.cfil'Zi' e ^ 5 ' bat-

.taglioni di fanteria d'Africa ed ambulanze 
della Orqce Kî s^a. . . i . 

Un complotto contro il Sultano 
Londra, 25 

Lo Standard ba da Costantinopoli;, 
•Si assicurn che tu scoperto un complotto 

i che doveva far'scoppiare sabato ima rivoila 
contro 11 sultano. 

fàìmt in Africa? 
La notizia non è ancora uOìcìale ; però, 

da tutto r insieme dalle voci ohe corrono, 
ha una grandissima probabililà di Terifi-
oarsi. 

Il generale Pelloux sarebbe- 'estinato al 
comando supremo di tutte lo forzo Italiane 
in Africa. 

Questa nomina, so succede, non è né 
una sostituzione, nò la conseguenza di un 
semplice aum.ento di forze nella colonia; 
essa corrispondo ad un ossenziole trasfoi'-
mazione in ciò che.riguarda la condotta 
generale della guerra etiopica, col fermo 
proposito di arrivare ad una pronta solu­
zione del quesito, che tiene da troppo 
tempo in; ambaecia gli animi del paesBi . 

Non sarebbe più questione dell' invio di 
parziali distaccamenti per rinforzare la fron­
te d'ìittaoco, e per meglio garantire la si­
curezza delle comunicazioni; ma, secondo 
le informazioni ultimo, si tratta di porta­
re le nostre forze alla proporziona di un 
esercito vero, con tutti ì suoi annessi e 
connessi, pltrecchè nella forma del Co­
mando in jCapo, e dei Comandi che pos­
sono eventualmente stabilirsi senza esclu­
dere lo possibili autonomie di ciascuno. 

In linea politica, questa nuova fase cor­
risponde al sentimento del paese?-

Non esitiaaio un istante ad affermare 
ohe vi corrisponde. 

Qui non è il caso di africanisti, od anti-afri-
canisti ; e si tratta molto meno di .scono 
soenzo, di servigi resi, e di benemerenza 
largamente acquisite. Si tratta di regolarsi 
secondo,la forza delle, circostanze, di adat­
tare allo scopo i mezzi necessari per rag­
giungerlo. 

Ed ora lo scopo è uno solo; cbiai'O lam­
pante agli occhi di tutti : bisogna salva­
guardare integro il prestigio dello armi 
italiane, quel presligio,che, se dall'alto valo­
re, dallo spirito di sagrifìziò, ha ricevuto in 
queste contingenze novello battesimo, ha. 
pur bisogno, pei'.la Sj)» fortuna, d'inalzarsi 
nel opflCctto della potenzialità, delia forza.! 

! nuovi clementi, che ora sembrimo 
chiamiiti a dirigere le armi ilaliane in A-
frica, uniti a. quelli* che hann,o già fatto 
bella prova di sé, offrono-tutteylei.gariin-
zie lii un successo: i nomi di Pelloux e 
dì Heuseh, Sono per so stessi una grande 

promessa. ,-
Se a questa si aggiunga il fermo propo-

8ÌI;o' di non lesinare nei preparativi guer­
reschi, ma di secondare con tutto 1'impe­
gno, l'iniziativa dei comandanti, possiamo 
esser sicuri che la gueri'a d' Africa sia per 
onti-are in una fase molto più , fortiinata. 

a....e 

CRO; NACA DELLA INCIA 
[Nostra Corrispondema particolare) 

C i r c o l o - B a n c a d o o p e r a t ì v a - D e c e s s o 
Ass i cu raz ion i - L u c e e l e t t r i c a . 

Conseliii, i8.? 
per iniziativa dì alcuni egregi cittadini si 

è costit'iJito''Bn eiroolo (li lettura, che porta 
il bel nome di « Concordia ». 
-, Vari, locai) elegantenianta addobbati sono 
ritrovo a numerosi oroioi che allegramente 
ed in ottima compagnia passano belle serate 
discutendo.,., le cose àfdcane sótto l'abile 
direzione di parecchi Baralieri..., e nella 
vivissima speranza di tini brillante vittoria 
che coroni tanto valore e tanto sacriQcio dei 
nostri prodi soldati. 

In altri locali adibiti alio stesso Circolo re­
gnano invece sovrani, lino a tarda ora, i 
ooteccio, il quart'glio ed 11 tresette, giuochi 
prediletti dei nostri buoni vecchietti. 

Facciamo voti che la bolla istituzione ab­
bia lunga Vito, e di questo ci dà affidamento 
la Presidenza, cui rivolgiamo la preghiera, 
desiderio di molti soci, che'tra breve il neo­
nato Oiroiilo sia battezzato con uha lauta 
cena. Qìtod est in votis. 

X 
Dal dilettevole all'_utile, è breve e doveroso 

il passo. , : ' 
Si stanno facendo pratiche per istituirò in 

questo Capoluogo di Distretto una Banca Coo­
perativa, sull'esempio di altre città vicina. 

[I buon volere ed il patiioitisoio dei Coli­
se! vani ci sono sicura promessa che la prov­
vida e necessaria istituzione sórgerà in breve 
ed avrà bella e prospera vita. 
; Tatto sta ad inoomlnclare. 

Frattanto l'esimio cav. G. B. Del Vò, di­
rettore delle Banca Popolare di Padova, fra 
breve verrà a tenere una oónferènza sull' im­
portanza e sui beneOc-i di un», tale istituzione, 
e la sua qoinpetentissìma parola sarà qiieila 
che gettorù, come speriamo, lo fertili radici 
del desiderato istituto di orodito. 

Coraggio ed avanti I 
X 

fe mortn improvviiiimento pochi- giorni or 
sono in Vadosa, la signora Sofia Qalitcioli 
vedova Bonvenutr, di Oonselve. 

Senza eredi necessari, (asciava la cospicua 
sos.taDza.di,.oltfe centorpìln .lire a monsignor 
OallogJtri vescovo di Padova, od un lascito 
giornaliero rilavante ad altro roTOrendo di lei 
famigliare. 

Essendo ia rileranto eredità del fu dottore 
Vincenzo Benveimti stuta accumulata tutta 
in questo Capoluogo, di cui egli per tanti ann 
fu raedico-chirurgo condotto, era naturale che 
in tutti tosse l'intima persuasione ohe la ve­
dova di lui, non avendo eredi, beaefloasso le 
istituzioni locali dì,pubblica beneficenza. 

Invece pur troppo non fa così e qui tutti, 
potete bene immaginurvì, ne fanno le mera­
viglie. 

Parco sepultae, ma 
,. , .. X . 

Non possiamo nascondere un senso di,, giu­
sta meravìglia per un fatto accaduto giorni 
or sono e di cui non scriveressimo se non 
fossimo a conoscenza perfetta dei tatti. 

Ne è protagonista una dalle più torti So­
cietà d'Assicurazioni Veneto -Austriache, la 
quale, .parche,un nostro concittadino, a di­
stanza di pochi giorni, ebbe a soffrire duo 
danni por incendio, valendosi delle facoltà 
draconiane contenute nella polizza d' assicn • 
razione, ne stornò il contratto rinnovato da 
pochi giorni e senza il rimborso do! premio. 
..Bellissimo che la .Società d'Assicurazioni^ 

si valga di uii suo diritto, ma anche nel­
l'uso dei diritti si dove .sempre seguire la 
giustìzia e la equità, e si deve guardiire, pri­
ma dì prendere certe misure, la onorabilità 
degli assicurati ed apparare se ì danni de­
nunciati.sono o no.dolosi. 

Quando si è detto che 1* assicurato che 
muove la giusta lagnanza è il nostro esattore 
comunale signor P. Franchi, persona superio­
re ed integerrima, .apparirà più chiaro quanto 
sìa deplorabile la tnisura presa. 

Ma purtroppo è inutile la lotta contro ì 
potentVe basterà avvertire ohe in Italia ab­
biamo delie Società d'Assicurazione,che val­
gono quanto questa e che di tali misure non 
ne prendono inai contro gli onesti assicurati. 

X 
Nel venturo mese di marzo, ultimato l 'im­

pianto delia luce elettrica ad Este, da questa 
rappresentanza comunale si faranno pratiche 
con la Soqietà di Battaglia per l'impianto 
della luce elettrica anche in .questo.papoluogò. 

Abbiamo già ottimi aflldainenti e migliori, 
promesse, e siamo sicuri che la Giunta niu-
nìcìpaie saprà rendersi, bene^8r,ita delia citta-
ilinanza offrendo, ai suoi amminìslrati, nel 
1896 la luce del progresso. TANI. 

<jf»xzo, 2 2 . — S. Pietro in Gu si diverte -
Incendio — .Una simpatica testa,da b^llP s''''*' 
luogo in San Pietro in G.u la sera del 19,. 
nella sala,sovrastante a| Gabinetto di,lettura 
che vj.è fiorente per copia dì,soci e qualità 
di giornali. , . 

La danza, rallegrata da una buona orche­
strina, ai protrasse lino alle 6 del mattino del 
30, sempre «nimiia rial brio e dalia bellezza 
di vezzose e gentili signore e signoribe. 

Bravi ,i promotori della festa, ohe sono pur 
quelli che voliera l'istituzione de! Gabinetto 
di lettura, istruttivo e dilettevole ad un tempo,, 

,X' ,„, , \ '., -
Il 21 verso le «re 3 pom. si è sviluppato 

oasualrnente un incendio in una casa di pro­
prietà del sig. De Tacchi nob. dott. cav. Ce­
sare situata in Viilalta e Sitata a certo Facoo 
Luigi. 11 fuoco, favorito dal vento, investì in 
un attimo tutto il fabbricato. Coraggiosi vi­
cini accorsi con la pompa del sig. De Tacchi, 
diretta dal bravo su.) agente sig. Lorenzoni 
Giacomo, poterono salvare parte dei fabbri­
cato e delle masserizie. 

Il danno si fa ascendere approssimativa­
mente a L. 2000 pel padrone e a L. 1500 per 
l'afflttuale. Ambiilue sono assicurati. Furono 
sopra luogo il sindaco locale e la Giunta. (G) 

DELLA CITTA 
P e r gli o n o r a v i ag l i avvoca t i o p r o ­

c u r a t o r i . 
Le sezioni di pretura 

A! riaprirsi delia Oainfra, il guardasigilli 
Oalenda presenterà il -progetto per gli onorari 
a^lì ivvocatì e procuratori e per l'istituzione 
d'6llé-si3ziónldi pretura. ; 

• • • • • • • • • - . » . 

L a soc i e t à degl i a g r i c o l t o r i . 
L^ Oazxetla Ufflólale pubblica il decreto 

che erige in ento morale la Società' degli a-
grlooUori ilaliaai. 

V • * • . • 

I n c i d e n t e f e r r o v i a r i o . 
L'altra sera per un guasto alla, macchina, 

il treno misto proveniente da Rovigo, subì un 
ritardo di circa duo ore. 

L'incidente avvenne alla stazione di S, E-
ena. 

D i s t r i b u z i o n e di oggjettt di v e s t i a r i o 
a b a m b i n i p o v c p . co l r i c a v o del la p a s ­
s e g g i a t a di ' bene f l cpnaa a t t u a t a d a g l i 
s t u d e n t i © col r i c a v o de l la Gon ie ronza 
c o n t o Ba lb i . 

Padova li S4 febbraio 1806 
EaRKOIO. Sia. DlRETIORB 

Lasciando a Lei piana facoltà di pubblicaro 
ciò ohe di interessante può avere questa mia 
lettera. Le unisco la nota delle benoflcenzo 
che il Comitato dei festeggiamenti ha potuto 
effettuare mediante il concorso degli egregi 
giovani del nostro Ateneo. 

Ed ora, mi permetta, un po' dì cronaca 
circa il Comitato dei festeggiamenti che sta 
per ripranders il suo cammino. Sorto col fa­
vore dei cittadini più volonterosi a compiere 
atti di carità, ebbe a Patroni, Presidi di I-
stltuti Pil, di Oiraoli, di Club, e sino da prin­
cipio ^divenne vitale poroh^ unico era lo scopo, 
quello di venire in soccorso prima di tutto ai 
bambini di famiglie povero, e quindi alle fa­
miglie stesse, ed eventualmente a quelle isti­
tuzioni che in modi diversi estrinsecano l̂a 
loro opera a sollievo delie tante miserie, ohe 
furono in tutti i tempi, e che ora per ragioni, 
inutili a discutersi, sono maggiori. Il Ootni-
tato slanciato il suo programma, ebbe tosto 
motivo di confidare nel suo avvenire, poiché 
tra le centinaia dì domande dì sussidi ohe 
pervennero alI'tTfllcio, ne potè annoverare 
parecchie di vecchie e nuove istituzioni, delle 
quali i Presidi officiavano il Comitato a 'ri-
oorilarli nel riparto degU utili. Era un giusto 
motivo dì, .lìmbizìnne, .polche il significato di 
quello domande non poteva essere ohe di, una 
simpatìa ohe sarebbe diventata utile, mentre 
implicitamente aesionravano dell'appoggio mo­
rale degli egregi uoMlul ohe avevano diretta 
la .domanda. 

GII studenti compierono con esito brillante 
la passeggiata dì beneficenza ohe permise; di' 
venire in aiuto ad oltre 400 famiglie. Poi 
venne la «ooferenza del conte Balbi con e.s1to 
soddisfacente; poi la festa della Befana. E qui 
cominoìan le dolenti note. Errori vi faroii.j. 
La località lontana e poco atta a quelle ridu­
zioni decorative che rendessero conveniente 
r accesso alle signore ed ai bambiiii. Ma 
ogni ricerca diede risultati negativi, e \ la 
festa della Befana dovette effettuarsi nella 
sala degli Armeni. U lavoro di ridnzionn; tu, 
accanito, incredìbile d'aver potuto compierlo 
in tempo tanto breve. L» tralascio per ora 
i nomi dei principali cooperatori, temendo di 
dimenticarne taluno. Mólte signore con lode­
vole abnegaziotie furono veri angeli di carità, 
molte altre, mancando alle speranze del Co­
mitato,'non ebbero modo ,di intervenire. .La 
festa della Befana non ebbe (a riuscita ohe 
era a sperarsi, quantunque nella suprema di­
rezione vi fossero molti avvezzi a tali batta­
glie, intemlo alluderei ai spoi del Club Igno-
i^anti. ria eattiVii riuscita di quella festa ebbe 
i suoi tristi effetti. Tutti coloro ohe, avevano 
sperato in qualche eiargìziono ne! riparto degli 
utili prescrivendo, ed era vero, olie utili non 
n.e erano consegnati, provvidero a sé,separa­
tamente. Annoverare, quanti, Oomitatì sor-. 
ser.p, e tutti per quella beneficenza che si 
proponeva il Comitato per 1; festeggiamenti, è 
dìDlcìle, e per vero dire, anche inutile. Per 
tal. modo, il Comitato mancatogli l'aiuto dei 
più, credette meglio sostare. E cosi fece. Ora, 
il carnevala finito, ì Comitati si sono disololti. 
Il Comitato per i festeggiamenti a scopo di 
beneficenza riprende la sua via. Sarà un pro­
gramma limitato ma attraente, e giova cre­
dere che còin'pehserà il passato con usura. 
Compiuto il programma, il 0,)mitato darà il 
suo_ resoconto. Per ora pud dare quello dei 
bambini coperti dal freddo, le cui madri eb­
bero benedizioni a ,josa. Ciò a conforto di 
quelli che hanno contribuito a rendere possi­
bile questa carità. 

EcooFè fig. Direttore un resoconto morale 
mollo condensato — a suo tempo il Comitato 
lo farà con dettiiglio, citando I nomi dei col­
laboratori, ed arriohendolo di qualche inte­
ressante episòdio. 

La ringrazio dì tutto ciò che vorrà pubbli­
care, e me Le professo 

Devotissimo 
CARLO MALUTA -

Pres. del Com. pei Jesteffffiamenii 
di benefloenza. 

X 

l bambini maschi e femmine ammessi a go­
dere della distribuzione variarono dai due 
mesi ai docici anni di età. , 

Fa-joiglie 407, bambini 1338, adulti 83, don­
ne 26. 
' Camicia N. 179, Mutande. 190, Flanelle e 

corpetti 375, Calze paia 182, Sottana 102, Oiub-
be per bambiui o biimbine 64, Giacche '22, 
Vestiti 180, Calzoni 67, Mantelli e pàletót;il. 
Scarpe e zoocole paia 168, Grembiali 31, Og-
goti diversi 34. Totale oggetti, leOo 

Oli oggetti raccolti nella passeggiata furono 
N. 203. • ' ' 

Con le somme raccolte si provvedero og­
getti N. 1403. 

Parte dogli adulti pervenne dai dormitori 
pubblici. 

i. Furono ammessi a l una modesta parta l'In-
ifanzla abbandonata e l'Istituto Pediatrico», 
! Circa 300 oggetti per bambini lattanti, non. 
'sono compresi tra gli oggetti su elencati. 

""-
L a causa i de l C o m u n e c o n t r o la-, S o -

loiotà U o n e s e de l G a z . 

' Oggi davanti alla prima sezione del nostro 
Tribunale, s'Inizierà la causa civile intentata 

'dal Comune contro la Società Lipnese debaaz 
,per il noto aumento di tassa di dne'cent»-
siml per ogni metro cubo di consumo, o cii 
contro il dispositivo del contratto e.sìslent» 
fra il Comune,e la Società de! Gaz. 

Lo ragioni del Comune saranno soslanute 
dall'egregio avvocato cav. Giulio Cosma; 
quelle della Società dagli egregi avvocai! Bo-, 
naiuto Levi a dal eomm. Egidio ladri. 

L'esito di. questa causa è atteso con molta 
aspettativa e naturale perchè la sentenaa verrà 
a decidere a ehi spetti il pagamento, di detta 
tassa. 

Si prevede già che i giudici daranno ra­
gione ai Municipio, 

X 
Oggi alle ore 3 li2 ebbe termine presso 11 

nostro Tribunale la causa cìvilo do) Municipio 
contro la Società del gaz. 

Gli avvocati d'ambo le parti hanno svolto 
effloamente lo loro ragioni. 

La sentenza sì avrà da qui ad alcuni giorni. 

» • . 
U n uif lc ia le p a r t e n t e . 
Sappiamo che questa notte sì imbarcherà 

a Napoli per Massaua il tenente Enrico Sil­
vestri dei 41- fanteria. 

Sebbene nativo dì Roggio Emilia lo si pu6 
calcolare nostro concittadino essefido stato 
condotto fra noi da bambino ed essondo 
quindi sempre limaste qui. 

È figlio del cav. Alessaudio ,nià canoeliiero 
d à nostro Tribunale ora in pensiono e fratello 
dell'egregio Aido tenente aiutante maggiore a! 
nostro distretto. 

Mandiamo i nostri saluti e congratulazioni 
a! partente ed alla famiglia gli auguri ohe il 
'Aglio ritorni con gli allori delia vittoria. 

... -,..... ,- «** 
Alp in i i n e s c u r s i o n e . 
Come suolai ogni anno i nostri bravi alpini 

ci lasoieranno fra qualche giorno pÀr recarsi i 
in montagna ,•» compiervi le escursioni inver­
nali di lo giorni. 

Il battaglioQB Feltre, qui di stanza, agli or­
dini dell'esimio tenento-colonnello cav. Tra-

'gni, si redherà la mattina del ih córrente a 
Belluno in ferrovia per spingersi poscia 'fra-
zionato.fl'àVài óólli 'di'eòàtìà'e'che trovansi 
nell'alta valle de! Oordevole. 

Duplico è lo scopo a cui mirano tali eser­
citazioni, l'uno di abituare la truppa alle non 
lievi difficoltà che presentano le marce sulla 
neve, l'altro quello di studiare la pratioabi-
lUà dei valichi alpini durante la rigida sta­
gióne. 

Ad agevolare tanto compito, come'è noto, 
i nostri alpini sono provvisti di racchette, 
corde mahilla' e grappette. 

Non si vedranno quindi per piii di una set­
timana i nostri alpini por la città ma 'cl6 au-
crescerà la compiacenza dì averli fra noi al 
loro ritorno dalle rìgide montagile. 

Benef leenza . 
'Gli'impiegati della Cassa di Risparmiò eoa 

nobilissimo pensiero consegnarono agii Asili 
Infantili di Carità L. 20 m sostituzione della 
corona di fimi ohe avrebbero inviato ai fu­
nebri del Cav. nob. Antonio Zambelli, padre 
ad un loro collega. 

1 preposti alla Pia Opera ringraziano ì gen­
tili donatori. 

X 
La Congregazione dì Carità esprime pub­

blicamente la-propria riconoscenza alla locale 
Banca Cooperativa Popolare par la offerta di 
L. 100 deliberata a suo favore nella adunaza 
generale dei soci seguita 11 23 corrente. 

N e v i c a t a . 
Dopo parecchie settimano di bel tempo chs 

poco aveva ad invidiare alla primavera, ecco 
<»n cielo coperto di nubi poco promettenti, 
un'improvvisa recrudescenza, una rigidezza 
di temperatura, delle folate di vento , impe­
tuoso che intirizzivano i viandanti, faceva 
sbattaccbiare le imposte; lutto un compii 
insomma che ci ricorda il vero inverno e (a 
pensare melanoouicamente alle miserie olii 
travagliano gli inaumarevoii bisognosi. 

Alle abbondanti nevicate di questi giorni 4 
Bologna e Verona era facile immaginare eh» 
presto avressirao avuto anche noi la nosira 
parte. 

Diifatti ieri seni verso le 6 incominciò a 
venir giù le prime falde di neve accompa­
gnata da un vento che ti fischiava alle orso-
ohie. 

In breve i tetti delle case e le strade eran» 
tutte imbiancate. 

La neve cadde per tutta la notte ed in que­
sto moiaonto in cui scrìviamo continua a ca­
dere ohe è un piacere e per ora non pro­
mette di cessare. 

Venuta in ritardo, speriamo ohe il siroooo 
ci tolga questa noia, e che la neve so ne vada 
presto. 

I« C R E i O I E S E " PàDOVI "-Tubi e piastra gomma per la peronospora • Deposito Imìaoto 
Piazza delle Erbe per guarriizioiiì macchine 



Chiamata della ciasse 1872 
Togliamo dalia iifflalnia informa • 

Non 11 conforma la notizia da ta da un B'" ' ' " 
noie dol mut t ino , elio sin imminoute la ch ia ­
mata della classe 1872. 

La siltiaaione della lorza dell 'esercito, an ­
che dopo la par tenza per l'Africa di altr i do­
dici bat tagl ioni , non è tale che richieda quel 
provvediuiento : poiché, so t t ra t t i gli invù In 
Affrica, ci r imane p u r senipra super io re a 
quella che sì aveva al 5 d icembre . 

É neoe^saiio r icordare che furono ch iamal i 
alle a rmi 33 mila uomini della classo 187& e 
r ichiamat i 25 mila della classa J874 ; in tu t to 
58 mila uomini, forzi soBsibilmonto supsi loro 
a quell'i dai rinforzi inviati la Africa 

Soltanto nel caso di gravi oomplioazioni, 
elle o ra non si ha motivo di p revedere , si c h n -
raerebbe par ta della classo 1872. 

«I * 

I l t r a m a c a v a l l i . 
Causa la grande quant i là di nave caduta ; 

11 t ram a cavalli sospese oggi il servizio. 
La neve ha cessato di cadere alle 161(3 

pom. 
Se non no c a d i à a l t ra , la linea ques ta no t t e 

sa rà sgombra ta a quindi domani il servizio 
sa rà r ip reso . 

»-« 
C o n c o r s o . 
La Pre fe t tu ra ci comunica che è ape i t o un 

concorso per titoli a un posto di elet t r icis ta 
di seconda classo nella categoria degli !>peoia-
listi laureat i della regia mar ina con 1" a n n u o 
stipendio di L . 2500. 

Coloro ohe intendono presentars i al concor ­
so, possono rivolgersi per le opporluno infor­
mazioni , a questa l^rofettnra Div. IH. 

^ kh 

D i s g r a z i a . 
P u r t roppo la giornata d'oggi non poteva 

passare senza disgrazie, dovuto a lU quan t i t à 
Al Devo caduta 

Oggi al le ore 11 circa un povero vecchio, 
« e r t o Scussolotti Antonio d 'anni 95, t r ans i ­
tando pe r la via Businallo, scivolò e cadde a 
t e r r a procurandosi pna gi;ave lesiono al capo . 

F u t i aspor ta to all 'Ospedale civile con la 
barel la munic ipa le . 

I medici non si sono ancora pronuncia t i 
sullo stento dei povero vecchio. 

Le gaa ra ie di ci t tà a r r e s t a rono in Via P e -
drooehi il sorvegl ia to Capello G a b i i e l e , l ' au -

' t o r e del furto di biancheria in Via Spir i to 
^ a n t o . 

— Fu a r r e s t a to inoltre I! noto Bacco Luigi 
p e r con t ravvenz ione al moni to . 

— Corto S. Antonio fu a r res ta to pe r espia­
zione di pena. 

*"* 
I I n o s t r o g i o r n a l e . 
Avvert iamo i nostri lettori ohe ol t re alla 

eilicolo, possono t rovare il nostro giornale 
anche presso lo spaccio tabacchi a liquori 
n i , Bardell iai l 'angolo di via Pedrocohi di fronte 
Alla posta . 

F u r t o d i b i a n c h e r i a . 
L a lavandaia Daga Maria ab i tan te in via 

S a v o n a r o l a , ment re lasciava raomentanea-
' t aon te incustodito m via Sp in to Sauto un 
' c a r r e t t o pieno di bianohoria, a sospetta opera 

flel sorvegliato speciale O. C. le veniva r u -
'l iato un sacco di biancheria del va lore di 
L . so­

li Udrò è r icercato dal l 'Autoi i tà di P . S. 

B O L L E T T I N O 

delle pfibblicazi»])! laatrimoìiìalì 
d e l 1 6 F e b b r a i o 1 8 9 6 

Prime pubblicazioni 
Oallogau Angolo di Sebastiano calzolaio con 

iBett in Maria di A n t m i o casal inga. 
Sa t t a rossa Sanie di Agostino villico con 

Mardo Vincenza di Eugenio lavandaia . 
Sehiavon Giuseppe fu Angelo villico cor. 

Mazzuccato Giovanna di Luigi villioa. 
Segalo Antonio fu Benedetto can tonie ra fer­

roviar io con Forzan Vittoria di An to n io vil­
lioa: 

Alpron Abramo tu Isaoh negoziante con Ma-
t iuon i Caterina fu Antonio casalinga. 

B'irago Paolo tu Francesco capi tano R. E -
se io i to ' con Maroheselli ^Francesca di Pietro 
agia ta . 

, Sabadin Umberto di Giuseppe camer i e re 
timi Gabriele Angela di Luigi s a r t a . 

,IMilani Cesare d i , G i o v a n n i calzolaio con 
Q u a r l t s a n Vittoria di Fidenzio domesUcn. 

Mplena Antonio,di Luigi sealpellino con Oa-, 
poduro. Giacoma (li Prnucesco sar ta . ' " ' 

Zanardo Luigi fu Domenico contadina con 
Mazzuccàio Rosa di Damele contad ina , 

Bsl te l la Sduto di P r i u c e s o o contadino con 
Bor to lam. Ooetania di Andr<?a casalinga con­
t ad ina . 

F ranco Pianoesco di Valent ino villico con 
Sal te l la Elisabalta di Osvaldo villrca. 

Palladln Dotienico fu Gio. Bat ta calzolaio 
0(JD B;;Ssuto Luigia fu Leopoldo calzolaia. 

Tu t t i di Padova. 
Gallo Angelo di Giuseppe contadino di Ma-' 

S t imo con Oarraro Vogala di Costante con­
tadina di Altiohiero di Padova. 

Manin Anlonio la Gwcorao ccntadioo in 
Wonià di Padova con Bottin Giovanna fu A-
gostuio domestica in Maseià . 

Tassai 1 IjUigi di Giovanni m Borgo di T r e n ­
to con Maggi Maria di Antonio domestica in 
S o r g o . 

Meschini Guido di Antonio neRoziante di 
Padova con Poderzoi Eva di F ianceaoo pos­
sidente in Taolo. 

Vnioa puhlìlicazlone 
Champagne B o i t m Fi rmin di Giacomo Gio­

vanni possidente di Cagolm (Francia) con Ga-
spavini Romaua di Domenico casalinga di P a -

STATO CIVILE Ol PADOVA 

lioll'Uino (IM li 
SASCIlb. - Mwlii N i - luniiimc N. 4. 
MAIIIIUOM - tlolnn l ' uno l« iMonlino luognfocon 

Ouiii.i GiaCQimin fu ioinisu i.i iilinira. 
Sctulitilo bmu di lai lo .lufnii' privilo con SffmiLim 

Anni fn fS 11 l'iuneiifn 
l lmcluni Pilli0 (li IhnbLili, '.iiU' con D ' Poli Giulia 

di Alludo 011*̂ 1110/1 
Viviii CIO Gifo'iiiin fu r,ju^c|j|)r i sp i lnn ilfl gpnin con 

biinolio lcli(.ili (u nuiscpjii' iiiiiii^ii 11p 
US t e s s i . i MILO \nKon in liiiUno .inni 78 cisllingl 

iiuliilp 
SiflgticHjlo Hoilolo ili Antonio .min 73 nibncndolo >r 

lìovo 
lino Innilnnc del P L ili l'idoYi 
tiiiulin ^ l l^o (iin^ppsH fu Anianio inni 7 i (onlidini 

uiniu{ta£( di Niili.Hio 

millclllno dii 7 
A A s m K - H w l i i N 2 I fminine IS 0 
DLIISSl. - «Inilolo Mino ili Unllirilr 'loini 15 
iojjnon llo//nto lloiili.i I r i i s i Ili (Klililo inni 8f) la 

lamina VLi'nva, 
/ocelli III U'K^i In liiu^pn|ie anni Tt doincsln,,^ nubile. 

ili Piiloii 
lìilla Siinli l.ilip;iaii l'iibqna iu G 1(. anni i S villica 

ledova di Allessile. 
Mintolo I.UIIJI In S mio anni C6 liovaio coiiilij,'iUo di bn-

snjii) 

«• . 

CORRIERE DELLÌRTE 
TEATBO GARIBALDI! 

La compagnia di Vincenzo Lupo cont inua 
ad e n t r a r e nel t i v o r e del no.stro pubblico. 

Anche ler sera alla terza rapproson taz lone 
di Donna Juaniia il tea t ro e ra bi:in9 affol­
lato a lutt i gli ar t is t i ebbero vivi applausi . 

Questa sera si rappresen ta ; 
AliUI KB AMORI. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i — Questa sera la comica 
compagnia d 'opere t t a di proprie là Lupo o di­
l e t t a da l l ' a r t i s ta Caracciolo, rappresen ta 

Armi ed amori 
ore 20 1(2 (8 1|2}. 

X 
C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 

Conoerìo Vocale Istrwmentale Ai Varietà 
399 t u t t e le sere alla ore 8 1(2 

CorpìepÌB GìuilìziaHo 
Tribunale penale 

IL FATTO DI CRBOL/V 

I lettori r i co rde ranno dalla morto improv­
visa avvefinta agli ul t imi di novembre u . s, 
del sig. Antonio Minchie agente del Collegio 
dagli a rmeni a Creola, m seguito a gravi mi­
nacele di mor te subite dail 'al l if tuale Cìioduro 
Vittorio, d 'anni 3 1 . 

Ieri adunque si svolse i! procpsso a cni ico 
del Oaoduro per omicidio colposo a per le rai-
naocie. 

Fungeva da P . M. l ' avv . Brisot to; la P . 0 . 
e r a rappresenta ta dal l ' avv. Rosili; l ' i m p u t a t o 
ora difeso dal l 'avv. Pasqual i . 

Peri to il do t t . Bonet t i . 
L ' i m p u t a t o negò lec i samente la ramacele 

ment re i test imoni le affermarono. 

II perito dott Bonett i accer tò ohe la morta 
del Minchie avvonno por emorrag ia ce reb ra l e 
causala unioamenta dallo spavento delle m i ­
nacele. 

Dopo lette le informazioni a car ico deli ' im­
putato e del morto e dopo la a r r inghe dei va­
lorosi ora tor i li T i ibuna le assolve d Oao lu io 
per l'omicidio colposo a lo condanna invece 
alla mul ta di L 500 per le minaccia ol t re alle 
spese ed alla rifusione del danu ' . 

1 {ubi che conJucovano l ' a rqua della Lavado 
alla Grand Comba e che al imentavano la c i t t à 
a lo oHloine del dintorni sono stati spazzati 
da! movimaiiti dolla roccia. GII alberi oadoho 
tutt i quan t i II COI so del dumo è s ta to in pa r t e 
muta to 

<, Pi esen ta davvero uno spettacolo g r a n ­
dioso, oinoziODante - dicono i cornapondant i -
quella maic la lenta e cont inua , ohe tu t to i o -
vescia e spezza col suo progi 'odlie. Tralta&i 
di ciraà 10 milioni di metri cubi di roccia e 
di t e r r a che si muovono e che, m q u a t t r o 
giorni, si sono spostati di metri 1 80 ». 

Si c rede che cag'One di taia «•poitamante 
siano gli soavi eseguiti dalla Compagnia della 
s t rada fer ra le per deviare la linea dalla G r a n d ' 
Gambo alla Lavadv', i quah avrebbero pi ivato 
la montagna del suo punto d 'appoggio. 

Più di 200 opeial sono intenti ad er igerà r i ­
pari ed a pi andare dolla a l t re rniuura p recau ­
zionali . 

. ' . 
U n d r a m m a d ' a g o r e - l i figlio d e l s e ­

n a t o r e B a c c e l l i tea t e n t a t o s u i c i ­
d a r s i - I l r i t r a t t o d i u n a s i g n o r a . 

Roma, 24 
Emilio Baccelli, giovanotto di 26 ann i , fi­

glio del '«onatore Augusto Bacoalli, e n ipote 
del min i s t ro , recatosi s tasera allo s tabi l lmanlo 
fotografico Lellouie, si fermò dinanzi alla fo­
tografia di una signora del l 'ar i i toorazia e poi 
in un a t t imo si sparò un colpo di u v o l t o l l a i n 
dilezione del cuore . Accorsigl i Impiegati dello 
s tabi l imento lo sollevarono men t r e o^li indi­
cando il i i t r a t t o diceva <( Fatemi bac ia ie il 
r i t r a t to di quella donna che non mi vuole più. » 
Il povero giovane fu portalo al l 'Ospedale di 
S. Giacomo dova i medici a t tendono a l l ' e s t r a ­
zione del proiett i la. 

T i r o a l p i c c i o n e n e l l ' A r e n a d i M i l a n o 
La . r i un ione che anche q u e s t ' a n n o la flo-

ren te «Soc i e t à milanese ili t i ro al p icc ione» 
presieduta da! cav . Lainpugnaui t iene nel l ' an­
fiteatro de l l 'Arena , servirà anche a solenniz­
za re il 25" annivarsa i io di sua fondazìona. 

Per roccas ipno sa rà distr ibui ta ai soci una 
medaglia commemorat iva , 

CI s a r a n n o 16 giornale di ga re : il 1', 2 , .8, 
15, 19, 22, 25 e 29 marzo 0 5, 6, 12, 13, 19, 

,23,-26se .27,aprila. 
; I lRrog ; r amma.de l l a pr ima g iorna ta ooiitie-

i l é o n tirfl ad un piccione (2 premi L. 150); 
I t iro d ' i n a u g u r a z i o n e con S p r e m i in meda­
glie e L. 1000,0 un al t ro tiro ad un piccione 
con t r a premi per L. 900. 

Il t i io genera le (a 5.premi) con 4 premi in 
medaglie d 'oro e L. 1700, av rà luogo nella 
due g iorna le dal 12 e ! 3 apr i le , e la ga ra di 
Campiannlo (a 25 piccioni) a met r i 27 con 
4 premi In medaglie e L. 2000 è fissala par; 
l e . u l l l i n B d u e g io rna te , 

LIBRI E GIORNALI 
RICORDO DEL XX SETtEMBRE 

É usci ta in questi giorni u n a pubblicazione 
COI tipi dal Ponzani a C i tipografl del S a ­
nalo, ohe porta la relazione del Comitato pe! 
concorso delle Univers i tà a degli ist i tuti u -
oiversi tar i i , licei ed istituti tecnici a l ia Com-
mamoraziono del 2ft Set tembre 1870 in Roma. 

In foima nitida e diligentiesima n e l l ' o p u ­
scolo SI renda conio dell ' origina, del p r o ­
g ramma '3d azione del comitato, incominciando 
dalle circolari di invi to , alio qu i l i face so 
gnito la composizione del eomi la to . 

Si t iene parola della splendida corona in 
bronzo fusa dallo seuitore Della Siila, a r t i s t a 
egregio, e ve terano delia diféfe ili Vioenia e 
Roma. 

La corona , coma si sa, fu 'g iud lo i i a di o t ­
t ima fa t tura e di bellissimo affatto. 

F u ordinata per gottoscnzioue pubblica fi a 
gli enti e le personalilA per la circoalanza in-
tarpel ia ta . 

Sono riportal i t a l e lmen le na l l 'opuscplo i i 
discorsi pronuncia t i dal prof Dalla Vedova e 
dal piof. Tada ro . , 

Segue un alonoo ordinato a detlagliato delle 
r appresen tanze t u t t e , degli istituti che por la 
commemorazione mandarono un con t r ibu to , 

Chiuda la pubblicazione il bilancio consun­
tivo del comita to , in cui vengono p o r t a t e le 
singole somme m enf ia ta , e le spasa ohe il 
Comitato dovette soslanere . 

Il resoconto si cn iuJe con disavanzo di 
L. 103 42 

Là 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
èodoSii Anonimii p « Mini 

FONDIÀRIA (Incendio) | ih FONDIARIA (Viva) 
Aiitoraiial» con R, Poejeto § A f * ' ? J 9 i 

Sltua/.loné ni 31 
Capitilo aooislo, Intejiimirato vcrs.ilo L. 8,00O,(li>0. 
lUserire dlvftrsii . . . 
OauzìonapHi&tata filili Ammìn ft Dirclt 
Csni'nilie prestatfi al R Governo 
Yaloro dei Fabbricati iiosswlnti noi Roguo 
Mutui {arnntlU in i(olofli6 . 
Valufi in Boo'l. OoM XI s Tit di Stato » 4,019,098 10 
l'tcnii ili pollaloglio . . > U,99a,t ìS812 

Intieniiì?^! por danni prodotti da ÌBOsndio, Booppio del 
laz, dot fulmine o degli apparecchi a vaporo. 

1,877,087 27 
SOi.bOO _ 
8D,M8 — 

*,3a3.«6a.»S 
I,68S,J(I6 18 

Aasiourarionl spoaiah Hlilllari 
per gh UiTiciall del Regio Esereite di lecfa e di mire 

fcsBtì Bogtiono l'ABsìeiirato in qualnnqno sna residenza 
sonEa bisogno di alcana dicliiart/iono. 

Sconto 20 Oi9 fluì premio acQordató agli Knti morali 
Sinistri pagati in 11) eser iul l s a . n s . O S l . l O 

ÀntorUiota Mii lS . Doorolo l à 

Dicembre 1894 
Capitale nooUte, èi cui mth ntsalù t. 
Riserro diyerao e senti degli Aasiouratl » 
0 lUEiono prestata dagli Aiamìii. e Dlrotl » 
Canalone n fav degh Assio prestata al (JOY. 
ydorodeifibbrio poSBSdiiti noi Rogna » 
Mutili giMiibli da ipoteche . » 
Valori in Sond Oons » eTi t di Stalo » 
FrOBllli agli Assicurati . . » 

88,000,1 
16,1115, 

950, 

3,041, 
11,287 

1,741 

,000,-
Sasoi 
,350.-
Illil,!» 
,1911,87 
,070.80 
081.M 
,J18.10 

Capitati in caso di morto ed in eaeo di liti , Doli, Rea.-
dlto vii dine iiamediate e diderilo, Peasioni 

Contratto non docadilille ed inoontestatdle 
Garanzia por i risoiii di gnorra, dnello, naei^le, sidoldln 

involontario Ri-aiitiizlcno dPl pag.ato, piî  grintereflsi 
in case di snloidio Tolentino rrosliti su M i n e . 

Partoolpasione 80 GjO degli utili agli Assicurati. 
Indenntuzi e Capitali in caso di Zlingra îo AecidonfaU 

L e s u d d e t t o G o m p a o n i e h a n n o a s s u n t o d a l I . L u f l l l o - 1 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A . W i l - E L V E K ! . \ i ! U « I « 0 

S e r t i S o c i a l i i n F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e i n P A D O V A , p i a / : ^ a d e l l e E r b e , 
c o n i n g r o s s o i n v i a F a b l i r l a l N . 3 G 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a i s i » A v v O . N I G O L I N I 1216 

Da n o t i n o g iun te d i P i e t r o b u r g o r isnl-

t o r e b b o c h e il nobti'O G i v o r n o d i ' d a o r d i n i 

t a s sa t i v i pe r i m p e d i r ò a ( inalunij i io cos to 

io s b a r c o de l famiger i t to Leoiiticff de l l a 

s q u a d r a di s a n i t à n i s s a d i lui c o m a n d i l a 

e de l miiteri . i le c h e p o r t a s e c o . 

Se fosse ve ro , un tal l a t t o p o l r e b b e es-

s e i e c a u s a di n u o v a e g n v i c o m p l i c a z i o n i . 

90 su 

lELlìlGRAMM! DPLLE BORSB 
Psdova, 2S febbraio 180C 

P a r i g i 24 
Rondila Ir 8 Ojo ^ , — 
Idem 3 O|0,;ecp I0'.i,ti 
Idem 1 Ii2 OlO 106 27 
Idem llai ? OlO 83,10 
Cambio s. lendra ilB,2S 
Consolidati inglesi 108,50 
ObbligasiOM lomb. 859,15 
Cambio Italia 4,13 
Heodlta taro» 2S,18 
Banca di Pirlgl 881,— 
Tunisine nbo^e E>Oti,bO 
Kglsiano 6 OjO -=,— 
Rendita nsgllerose 103,18 
Rendita epagnuola 61,08 
Banca Sconto Parigi = , -
B.inc» Ottomana 608,87 
Otedito {fondiario 078,=: 

JLA. VA.RIETA 
U n a n i o n t a f l i i a c h e c a m m i n a 

S p e t t a c o l o g r a n d i o s o e d e m o z i o n a n t e 
Dispacci da Miraes recano In notizia che la 

montagna del ao,siffre si muove-

ULTIMO CORBIERE 
2 5 F e b b r a i o 

P e r l ' i n c o r o n a z i o n e d e l l o C z a r 

I t a l i a e R u s s i a 

A p r o p o s i t o d e l f a m i g e r a t o L e o n t i e t l 

' R i l e v i a ó i o dai g io rna l i oggi a r r i v a t i c i 

c o r r e r voce d i e il G o v e r n o I t a l i a n o a v r e b b e 

so l l ac i t a to l ' a i nbasc i a to r e Maffui ad in for ­

mars i p re s so il Minisli 'o degl i e s t e r i ru s so 

L o b a n o u se sia vera la vope c h e a l l ' i n c o -

r o n a z i o n o de l lo Czar a s s i s t e r à u n a m i s ­

s ione ab i s s ina . 

Se c iò l'osse ve ro , s e m p r e a q u a n t o af­

fe rmas i , la Ger le i t a l i ana l i o n ' m a n d e r e b b e 

n e s s u n P r i n c i p e del s a n g u e a r a p p r e s e n ­

t a r l a all'incHìironàzione e pe r ciò s a r e b b e 

l ' i in ica ipo t ' enza , i ' i ip | ) resen la ta d a un a m b a -

•««iatt ìre. , ' • ' . j 

Nel le n o s t r e sfere po l i t i che si r i t i ene 

c h e m a l g r a d o gli sforzi de i sucito 'Sii ibdo,; 

il G o v e r n o russo ev i te rà q n e s l o conf l i i to 

r i t a r d a n d o . r n r r i v o del la m i s s i o n e ab i s s ina . 

S a r e b b e que.sta, se si a v v e r a s s e , u n a 

vìl tori i i de l l a pol ì t ica . • • ' 

Ma se pe r disgrazia le m e n e del S a n t o 

S i n o d o doyesstsro ,ilridnìtti>(', "biiiie f J r ébbe 

la Gofte di ' noh m a i u i a r e un p r inc ipe ddl 

s a n g u e alla i n c o i o n a ^ i o n e , ed anzi appro -

ve re s s ì i no il Govei'ito s« n o n i n i a r i e a s s e 

n e p p u r e l ' a m b a s c i a t o r e di ' rf tp,; ì 'BSrnthie la 

Nnz ionc . ,Siirà pi-r nói più d o l o r o s o v e d e i e 

alla no.stra p re i i ' r i l a r a n i i c i i ì a dCjjli ab iss in i . 

R o m a 24 
Reodila contanll 
Rofidlta per lino 
Banca 0.)nera'e 
predito mobiliare -.— 
ASIOBÌ Acqua Pia i Sd5. ^ 
Alieni Immobiliare 4b, -
Parigi a 3 mesi ,— 
Parigi a 3 mesi —,-=; 

M i l a n o 24 
Ktudita it contanti 89,80 

. finn 8»,SI! 
Aaioni Mediterranea 48H — 
Lanlfleto BOBBI tUH =• 
CoSonifloio Cantoni iil -
Na\ igaziono generale 30ti =a 
Bafflneria Zueolierl 199,— 
SovveuBloni S4, 
Società Veneta ,'il.— 
OWJigsiiq 1 raerld 80S,— 
I . ndose 11 Oio 284 - | 
FraneU ^ vista 109 tìO 
Landra a 3 OlMl 88,0» 
Berlino a nata 131 SO 

V e n e z i a 24 
Rcnditn, itaUan» 89,S5 
Aaioni Banca Vèneta 199,— 

. i3oo Ven. L 108 30 

. Col Vene? 241»,— 
Obbllg. prosi yene», si4,S0 

I f l r e n z e 24 
Rendita Italiana 9I,<>0 
Cambio Londra J7 U 

. Francia 109 80 
ikiioEl F. M 691, 

» Metili «= -^ 
T i i r i t t o 21 

Hondlt» lontani! 89 80 
,, ! ai e 80 53 

anioni B«» Medit SSO, ̂  
. . Sler C i » , -

Credile M biliare • — 
a Naaionale 78ì»,^ 

Bmoa di lonno A8», _ 

Itend, 

Asiom Snes 3892,-
Azloni Panama - ,— 
(..otti torchi 116,87 
terrone meridionali Bfl7,— 
Prestito rosse 92,08 
l*reiitito porlefelieBO 96,75 

V i e n n a 21 
lii.eart,i 101,pS 

* m argento 10t,ilO 
. in oro 151,30 
» lu corona 101,40 

Azlenl ietta Banea limi. =i 
> Siab di ored SH.U 

Londra J20 80 
Zeeohini imp Ò.87 
Napoleeni d V o 9,60, ~ 

B o r i i n o 24 
Mcbdìsro —,— 
AupWaolle 238,— 
Lomblrde 4S bo 
Bendila italiana 83,ii0 

J . , o n d r a 24 
Ingloso 109 SilH 
IWlillo „ 81 Hi 
Cambio traile A 11^,— 

Oermanu 137,90 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
d e l g i o r n o 2r) 

T I T O L I 
Valore 1 

Valore dolla piazza 
T I T O L I 

nate da { a 

AZIONI 
Soc. Veiiet.1 p Impr 

e Cobtr. PubblicIiB "0 32 n Banca Veneta di Dop 
e Conti Coireuti •"liO 196 198 

Soc. Alti Form Fornì 
ed Acciai, di Terni Ito» S55 " « 1 Soo, Tranvaì Pado- " « 1 

1 vano . . . . . »60 240 ^ 860 1 
1 Soo. Guidovie Centr. 1 Venete . . . . 100 • 48 ' 60 1 
1 Società Cotooìt. Vo- ' 1 neziano . . . . 880 587 !!88 

Società Telefono Pa­
dovano . . . . ìli» •U') 248 

Societii Veneta Lagu-
100 108 110 

DBBUQAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

e CoBtr. Pubbliche SOO 310 39ìt 1 
Soo. Alti Forni Food. 

ed Acciai, di Terni liOO • 480 Ì8S 
Prentìto Interprovia-

oiale ferrov. 5 OlO !i08 ! 812 815 
Prestito interprovine. 

1 ferrov. 5 1(2 OjO . XlOO 1060 1086 
) GnidovieC.V. garan- . . , 1 

•, ,. . ' t ì to dalla IVOVIBOIB • i 

di Padova . . .̂  100 103,- 103,51 ,. 

'su Francia I H , 5 Il su Oermanla 137,80 

'«m Londra 28,S0 Il 'su AUnttl'a ia!4._ 

D ' A F F I T T A f i E 150,') 

pel 7 Aprile 189'6 
AniieO Nusozio iti l 'i/iicaKiiolo e Miiiia2/,ini 

pisKi ili Via Fnbbi i N 3D7n, 
Pei infoi niaznnii i ivoli;eisi dal sIg QIACON 

LUIGI prei-so La Fontìmrta Vm Falibi i . 

OSSEBVÀTOBIO ilSTBONOiieO 
i n PADOVA 

Giorno 2r, Febbraio IS!)6 
a m e / . ? , o d i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a o i e )2 m. 1.3 s. 8 
T e m p o m . de l l 'Europa C. T e 12 m. Sgi s. 39' 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o i o g i c l i e 
s e g u i t e a l l ' a l tezza di m e t i i 17 dal suolo e di 

metr i 3o.7 dal livello medio del m a r e . 

è-t Fe'ìhràw 
9 

O r e 
r5 

O r e 
21 

l i a iomet ro a !)• ro. 70-5 5 762 <) 76I.# 
T e i « i o m e t r 5 cennjii - 2 4 1- I J -2 .8 
Tens ione v a p . acq 3 1 3 5' 3 * 
Umidità re la t iva . 81' 0 01 
Duez ione del vento . NNE KSK l E V E 
Velocita d ; l vento . 20 28 3B 
Stato ael :ieìo . . nuvoln nuv lo nuvo'o 

Dallo <) del 21 alle 9 del 25 
Pomp- rutuf i massima -^ -^ 1 1 

de lh mUtIn» d.>l 18 m mina ^ — .11 
A C q a a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 016 21 del 24 alln <) del 25 miti 3 ,2 ' 

F . B B L T K A M I Ì ; , Diret toro ^ 

l.\ SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E A N S F I I floreats rosp 

P A B B B I O A 

CoBstettes-ìe ss pasticcieri© 
L I Q U O R I e V I N I 

'GABBIANI & e. 
V i a d e l S e r v i H O - i » 

n i P R O P R I A F A B B R I C A 

A s s o r l i m e n t o dolci /Inisaiini per noz?8 a 
((U^//l Ol tribbi ICi 

S p e c l a l U à mpnto ' imoi icane il 0 . 40 ' . i l l ' e t t . 
C u r a i u e l i o <oij <!«UtiH,i a 0 . 40 a l l ' e l i . 

Ili 1.1'I bipoli UM) Tonno» a 0 . 25 

B i s c o t t i n i s G i o e c o - l i i t t o Jolln raipìiopi F a h -
bii i l i i ' 

S a r i h e t i i d i r a s o P B ' ^ m b o u i o r f r a prezzi 
M i M e .1 i^n/.d 

V i n o B a r b e r a e ' V I o s e a t o d ì C a i n e l t i aliai 
s 111 i Ouiit 2 0 II 11 C'Miioie. 

Si fsp ' i i is i quHluiiqU'i ouliiia.'ioiie ni dolci 
per p r a n / i . 155ca 

OSTETRIC IA 
M VL^TTIK DELLE DONNE 

Doti Salvatore Levi 
V i a tS. M a t t e o , N . Ì 2 0 9 P . H . 

Ct )v . - . i ' .TAZIONl P R I V A T E : Tut t i I d i o m i 
feriali uallo 2 allo 4 pom. — Maria il, (Mfj-
vedì .B Saliato-dallo 1 1 ella 1 2 raeirid, 

O'ONStlI.TAZIONI G E A T Ù I T E : Tut t i i j ? ! ? » ! 
Ieri,-i;i dallo 1 0 alle 1 2 . l i ) /» 

ialattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott..,R FABKIS 
D i r e t t o r e d a l ' B . i > i s p e n s a i ' l b C c l t i è b 

d i V p p n s u l t a z i o n l p i ' i v a t e 

:, , , tMtll"i ' 'gi t trHì 
dalie 8 1|2 alle 10 e dalla 14 l i 2 alle ife 

lu Y U Z.VrTERE 1234 ifee 

D'AFFITTARE 
Cosa (•rtiiido con M a l U e R i m e s s a , ' pel 7 
A p r i l e p . V., e \ Rivieni destivi a . i i i ta Sofia 
N, 2 1 3 3 . Visiljilo dal le o i e 1 } al le o r e 16. 

P e r lo t i a t t . t i v u nvols-ers i in Casa Cr ì -
i t i n . l d a l l e oro 9 al le I I , V a .b.iiila So f i a 

N. ;MS9, i s sa 

file:///nKon


Per gli annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HàASENSTEi & VOflER. Via Spirito Santo/982. Padow 

COLETE lA SALUTE « Nella scolla di un liquore conciliate la bontà e i benefici effbtti. 

CHINA BISLERt 

iyMXX^A J 1 

è il prc'ferit j dai buor; gustai e da tutti quanti che umano In loro salute. 
L'illustre prof, senatore Semola scrive: «Ho sperimentato larga 

mente il H epr«B-CI«'ntt M i s ì o r i elio costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura il elle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parlo dclb i.tcmaco nmpelto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui a indisoutitibile superiorità.» 

mm mm 8EF7? ladri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute Som', usate 

il nuovo prodotto S F a g i i a m g e l i e a 
Pastina alimenlare-fabbricata coJrorniai celebre ACQUA di NOCERA 

LMCUA. t sali di magnesia di cui ò ricca quesl' acqua rendono la 
Pasta resislunio alla coltura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cio(> nutrisce senza afiatioare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

" ^ JSL C3-35T E n &> C : 
norésnuiifl (fncrniania) 

'̂ 1 € 1 & £ I f 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle coniraffaiioni 

SI -renile in flaconi da L. .[.So s L. 2, ed in bottiifiia grande 
L. 8.r»0 -" tanto proNmate, che Inodora 

Si -vende da tutti i Farmacisti, DrogliJeri e Profumieri dei Regno. 
A PADOVA dal Sìg. L. PAVEGGIO OWnoagliere -Big. DALLA 

BARATTA Negoslanto - Sls. O. B. PEZZIOL Drogliioro in Piazza 
Cavour, Via Tutobla o Piazza Frutti, 6. B. SUMJO. 

Deposito Qenorale da A. MIOONB 8 C. Via Torino, O, Milano 
Alio apedlaioni per pacco postale aggiungere SO cent. H 903 

QUARAIMTA ANNI Di SUCCESSO 

U OLIO N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. Serravano di Trieste 
W preparato a Ii-eddo con legati tresclil e scelti in Terranuova d'America %j> 

ha siistennt-'i e soatipne vittosiosaroepui i.- lotta di fronte ad altri OLII ad 

KMtJLSiONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE A l B A M 

BINI <d ppli ; DTJLTl DEBOLI, si tro<. a genuine dal seguente deposiiarit 

in PÀDOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
CHiiardìtr^i dalle contruffasKloul ed imitazioni 1399 

SOCr-ETA AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGILENHEIN presso Franco forte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per afiSlare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per affilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio T h y r a in tutte le gradazioni.' 
M A C C H I N E per afjilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u ­

lire ghisa, ' affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità d i qualunque lega. 

per Aooiaierio, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presso per travorse per Hiovimfinto a vapore o idraulico di nuovissima costruzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
G-rue idrauliche. Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrioi d'ogni genere. 
BVesatrioi per rotaie, rotaie, curvo, supporti, perni di oonfjiunzione. 
Torni per cilindri. Seghe temperate a freddo e caldo, — Tomi per assi e ruote, eco. 

F A B B R I C A S A R O 

MEDLE 

Gli Avvisi "economiei costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

-Ceni 3 la parola 

I 
IMPIEGO l'iiiiunerativo e dignitoso 

troverebbe persona disponente di 
capitale ohe verrebbe garantito. 

Scrivere 1896 fermo posta Brescia. 
188P 

EXPORT SOAP MANUFACTDRES 
P a l m O l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 

(Establisied in Liverpoot in 1841) 

iakerr of soap specially Midapted for each iarkeot 
* i 

AVYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, eoe. 

avverte i signcri Negozianti, Industriali, Fabbiicanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle sa 
dette Colonie elio essa riceve gii annunci pei» tutti i giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo r importanza della commissioni 

Ariniinci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro ricbiesta 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
'.ondru. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
urato il suo successo e imraerosì certificati dei primi professori 
di lingue e di privali lo attestano giornaimenfo. 

L'opera sarà apprezzata da miti coloro che desiderano d'im­
parare i'injlese, il francese e il tedesco sun-za ossero obbligati 
a studiare l."». grammatica pnr uno o duo anni. Finora non vi 
3ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delie lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
mollo favore tutto ciò ohe facilita in, conoscenza, delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche {e ve n' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al paPhit'é è cosa ben ùiveisa. 

— • . . . , . 111. . . . . • . • i , l » , l . - . „ — m - « . . i « . . . . l -> >- , , . . 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione m un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa "'che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare .\ p.ubiirf 
una lìngua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco ohe metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuade!sene ndanovi una scorsa-
e subito vedrà che -veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimerai in asse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare Vina nuova lingua, anche senza tisae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale laouna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tiiità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in protic» utilissimo a 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Eoma, via del Corsn, 307, piano primo, 

Metodogiuglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,SO. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

Neil' intento di agevolare il compito Ila nostra Spettabile 
Clientela ed al pubblico ia generale nella trasmissione ad un 
solo ufficio delie inserzioni per i giornali più itnportanti di 
Torino e del Regno, ci pregiamo render noto che abbiamo 
assunto l'esclusività di tutti gli annunzi a pagamento sui se 
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

tì..\ZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AGRICOLA - - ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal J. Gennaio u. s. è necessa 
rio rivolgersi UUieaìuente al nostro ufficio in 

Via Spirilo Sarsio 982, Padova 
per tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

. : Haasenstein e Vogln^ 

La grande scoperta del secolo ' TÌBT* 

Etafllovanisce e prolunga la vita, dà forza e salute 
. Stabillimento Ohimìoo MALESCI, Firenze. — luvio gratis dell'opuscolo 
•illustrativo. — Successo raondialo. Si vende in tulle te FartnuJ.^ 

Padsva 1896, l'io- . Tip. t'. Sacehett» 

^^'^A^'i 


